
 

 
   Se gli altri esseri sono separati da me, sarà legittima la mia indifferenza per la loro 
sorte; ma se essi sono inseparabili da me come io da loro, se la mia stessa identità è 
formata dal tessuto delle relazioni in cui sono coinvolto, allora ogni autentica cura verso 
me stesso coincide con l’agire responsabile nel contesto che mi comprende. 
 
 
   Questa lettera è interamente dedicata a due eventi. 
   Il primo è quello che ha profondamente coinvolto in questi 
giorni l’attenzione mondiale, cioè l’elezione alla presidenza 
degli Stati Uniti d’America di Barack Obama. Pubblichiamo in 
questa circostanza un discorso poco noto ma assai 
significativo, tenuto il 2 ottobre, anniversario della nascita di 
Gandhi, in occasione della Giornata Mondiale della 
Nonviolenza. 
   Il secondo evento è il confronto in atto in Italia sulla scuola. 
Ci inseriamo in questo confronto con un convegno organizzato 
a Torino il 28 novembre insieme all’UCIIM sul tema La scuola 
è in grado di educare? Insegnanti ed educatori sono 
particolarmente invitati a partecipare.  
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WE ALL HAVE A DREAM  
 
   Parafrasiamo le celebri parole di Martin Luther Kin g per 
esprimere la nostra gioia per l’evento che ha commosso il 
mondo intero: l’elezione alla presidenza degli Stati Uniti 
d’America di Barack Obama.  
   Al di là dei significati più strettamente politici, quello che 
tocca le corde più profonde di ciascuno è il significato 
simbolico dell’evento. 
   A quarant’anni dall’assassinio dello stesso Martin Luther 
King e dopo un secolo su cui si è stesa l’ombra oscura 
dell’ideologia razzista, al culmine di un percorso storico in 
cui la civiltà occidentale ha riorganizzato il mondo sulla 
base di principi per chiunque ormai imprescindibili, ma 
con costi umani spaventosi, l’ascesa alla sede del massimo 
potere mondiale di un uomo di colore, il cui nome ha il 
suono dell’Africa, è davvero una speranza per l’umanità.   
   La speranza di un mondo in cui i benefici della civiltà 
moderna siano distribuiti più equamente, e in cui la voce e 
il colore di ogni tradizione umana concorrano a dar vita 
all’umanità futura.  
   Questo abbiamo sempre inteso con interdipendenza. 
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BARACK OBAMA RENDE ONORE AL 
MAHATMA GANDHI 

 
Cari amici, 
è per me un piacere unirmi oggi a commemorare l’anniversario della nascita del 
Mahatma Gandhi, celebrato in tutta l’America e nel mondo col servizio al 
prossimo e altre buone opere. L’impegno di Gandhi di creare un cambiamento 
positivo inducendo le persone ad unire pacificamente le loro richieste ha un forte 
valore oggi quanto lo ebbe durante la sua vita. Attraverso il potere del suo 
esempio e del suo incrollabile spirito, ha ispirato un popolo a resistere 
all’oppressione, suscitando una rivoluzione che ha liberato una nazione dal 
dominio coloniale. Nel formulare la sua strategia per ottenere la libertà, Gandhi si 
trovò a scegliere, e scelse il coraggio anziché la paura.  
L’America si trova di fronte a molte scelte, non appena operiamo nella direzione 
delle sfide del nostro tempo. Dobbiamo agire da una posizione di forza e nella 
convinzione di poterci riappropriare del cammino elevato e della posizione di 
preminenza morale che ha caratterizzato gli Stati Uniti nella loro condizione 
migliore.  
Il significato di Gandhi è universale. Innumerevoli persone in tutto il mondo sono 
state toccate dal suo spirito e dal suo esempio. La sua vittoria ha ispirato una 
generazione di giovani americani a rifiutare pacificamente un sistema di evidente 
oppressione durato per un secolo, e più recentemente ha guidato le rivoluzioni di 
velluto nell’Europa dell’Est e posto fine all’apartheid in Sudafrica. Nelson 
Mandela, il Dalai Lama e il dottor Martin Luther King hanno parlato del loro 
grande debito verso Gandhi. Il suo ritratto è appeso nel mio ufficio, a ricordarmi 
che un reale cambiamento non verrà da Washington: esso verrà quando il popolo, 
unito, lo porterà a Washington. 
Queste elezioni sono decisive. Questo è per noi il tempo del cambiamento. 
Troppo a lungo abbiamo guardato gli americani comuni lavorare sempre più 
duramente per sempre meno. Abbiamo guardato la nostra reputazione nel mondo 
venire erosa mentre continuavamo a perdere vite americane in una guerra che non 
avrebbe mai dovuto essere autorizzata e mai intrapresa. C’è bisogno che vi 
alziate in piedi e lavoriate per il cambiamento. Dedichiamoci tutti interamente, 
ogni giorno da adesso fino al 4 novembre e oltre, a vivere la chiamata di Gandhi 
a essere il cambiamento che vogliamo vedere nel mondo. 
Vi saluto. 
 

                                                                                               
 
 
 
       Barack Obama 

 
2 ottobre 2008 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



   Richiamiamo all’attenzione il numero 9-10 di INTERDIPENDENZA. Rivista per il dialogo 
tra le religioni e le culture, per la pace e la cooperazione.  

       
 

 Per abbonarsi a "Interdipendenza" è sufficiente effettuare un versamento di € 20,00 ( € 40,00 se 
sostenitori) tramite bollettino postale sul c/c nr. 81162695, intestato a:  

Interdependence 
via Vittorio Emanuele, 13 - 10074 Lanzo Torinese 

Successivamente vi preghiamo di farci pervenire i vostri dati, l'indirizzo per la 
spedizione e il numero di decorrenza dell'abbonamento, scrivendo a: 

abbonamenti@interdependence.it  
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